


ELEMENTI DECORATIVI-STRUTTURALI
realizzati con materiali resistenti e ricchi  o  materiali poveri che li simulano 

- VERTICALI (strutture portanti verticali)

- CANTONALI (pilastri laterali legature tra le facciate perpendicolari)

- PARASTE (rinforzo modifica strutturale sottolineatura partiture interne)

- LEGATURE DI CONTENIMENTO (strutture portate orizzontali)

- BASAMENTO

- CORNICI MARCAPIANO (in corrispondenza dei solai)

- CORNICI MARCADAVANZALE (prosecuzione cornice sul davanzale)

- CORNICIONE (in sommità protezione gocciolatoio chiusura sommitale 
contenimento delle coperture)

- CORNICI DELLE APERTURE (portoni, porte, finestre, porticati…)





da  MOROLLI G. , «Le membra degli ornamenti», 
Sussidiario illustrato degli ordini architettonici con un glossario dei principali termini classici e classicistici, Alinea editrice, 

1986







Distribuzione delle isostatiche
Corpi resistenti  e  vuoti







LE REGOLE DELLA MURATURA A REGOLA D’ARTE

- Regolarità dei corsi orizzontali
- Apparecchiatura regolare (filari regolari e a livella)
- Conci con squadrature regolari
- A piombo dei corpi murari
- Verticalità ed allineamento della muratura ne aumenta la resistività
- Sfalsamento tra i giunti verticali
- Qualità della pietra e del singolo blocco
- Qualità delle malte d’allettamento
- Ammorsature tra paramenti sulle facce opposte della muratura
- Ammorsatura angolare tra le facciate non complanari



OLTRE I PREGIUDIZI 

• La pietra calcarea (travertino, pietra di trani, botticino…)   >  NON E’  
BIANCA

• La pietra a faccia-vista > è un mito moderno, decorticare le facciate per 
evidenziare elementi o paramenti in pietra è un’operazione da ben 
ponderare non è un problema di gusto ma di conservazione e tutela 
dell’immagine storicizzata

• Nelle costruzioni «antiche» erano frequenti la simulazione dei materiali 
ricchi e gli accorgimenti illusionistici al fine di dare un’immagine di 
compiutezza al disegno delle facciate e la sensazione di stabilità e 
sodezza delle membra dell’organismo architettonico. 

• Era in gioco la «dignità» e l’ «onore» del committente.

• La facciata rappresentava il proprio status difronte a tutta la città.



REGGIA DI CASERTA
Residenza reale voluta da Carlo di Borbone delle Due Sicilie, 

la posa della prima pietra, si ebbe il 20 gennaio 1752, su progetto di Luigi Vanvitelli

a questo seguirono il figlio Carlo e altri architetti. 

La reggia venne conclusa nel 1845. 



un modello:  simmetrie  e  gerarchia degli elementi

avancorpo centrale

Caserta - la Reggia (costruzione 1752 – 1845) 



avancorpo  d’angolo     avancorpo  d’angolo

ala                                                         ala



incolonnamenti allineamenti

DISPOSIZIONE DELLE APERTURE









Progettazione 
Luigi Bellincioni, Villino del lotto V. 

FRONTE PRINCIPALE, 1923

Enrico Agonigi, Luigi Bellincioni (1842 – 1929)
Ingegnere e Architetto del “Nuovo Stile”, Ecofor 2001



Luigi Bellincioni, Casa Fantozzi a San Frediano a Settimo, Cascina (Pisa) Ricordi di 
architettura, 1894, serie moderna, tavola VII. (C.A.)



Luigi Bellincioni, Casa Fantozzi a San Frediano a Settimo, Cascina (Pisa) 







Roma - Piazza del Parlamento
1889

















Larino (CB)









l’ossatura del timpano 



L’ossatura del timpano 

Aggetto rustico del cornicione

Pisa, Santa Apollonia

Il restauro della facciata 

















avancorpo  centrale

asse di simmetria





















Portofino - borghetto di pescatori oggi meta turistica

Trani - ineluttabile destino del borgo ottocentesco ?
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